Il 15 dicembre 2006 si è inaugurata a Roma, presso la sede dello Studium Urbis (Via di Montoro, 24), la mostra ROMA GEODETICA. La mostra, sposorizzata dalla sezione Orientamento della Polisportiva Castello, raccoglie le ricerche, gli studi ed i progetti che dal Primo Meridiano d’Italia si stanno interessando anche alla Base Geodetica misurata dai padri gesuiti Boscovich e Secchi tra il XVIII e XIX sec. lungo la via Appia antica. La mostra presenta anche altri punti o luoghi che nella storia, da quella romana ai giorni nostri, hanno avuto una grande importanza PER la misura del territorio, come recita il sottotitolo.
Roma è conosciuta nel mondo per i suoi tesori artistici ed archeologici, molto meno per la sua storia scientifica, in particolare astronomica e geodetica. Durante i secoli passati sui tetti dei palazzi vi erano specole osservative che in maniera più o meno coordinata eseguivano osservazioni astronomiche e climatologiche. Di quel tempo la testimonianza più importante pervenutaci sono i resti delle cupole dell’Osservatorio Astronomico del Collegio Romano.

Il problema della forma della Terra e la cartografia del territorio hanno interessato Roma in maniera imponente nell’arco di un secolo. Dal 1751 con la misura della Base Geodetica lungo la via Appia antica da parte del gesuita Boscovich, seguita dalle polemiche francesi di inizio XIX sec. sul suo operato, dalla verifica di Ricchebach nel 1824 ed, infine, dalla rimisura di padre Secchi nel 1854-1855.

Per quanto riguarda il Primo Meridiano d’Italia si sono presentati i progetti che hanno il fine di rendere visibile il suo passaggio sia nei Giardini vaticani che nella Riserva Naturale di Monte Mario e nella villa Doria-Pamphilj. A tutt’oggi solo il progetto della posa della targa in Vaticano è in avanzata fase di esecuzione.
Dopo la presentazione del dr. Tullio Aebischer, vi è stato un breve dibattito che si è subito spostato alla lettura dei pannelli suscitando interesse per aspetti di Roma poco conosciuti.

La mostra è composta da una serie di pannelli che presentano le caratteristiche del punto geodetico con una documentazione storica e fotografica completata dal catalogo. Una cartografia permette la localizzazione del punto rispetto al tessuto urbano di Roma, mentre le coordinate GPS (datum WGS84), riportate in alto a destra, inserite in un rilevatore portatile, come waypoints del trekking, possono essere utilizzate per un percorso geodetico di scoperta. Infatti, si può dire che la “vera” mostra è al di fuori di qui, sul territorio, poiché l’importanza di questi punti risiede nella loro permanenza nei luoghi originari; una loro manomissione comporterebbe la totale perdita delle informazioni che conservano gelosamente. Luoghi spesso molto lontani tra loro, ma uniti dal “filo rosso” del concetto di misura del territorio.
La mostra rimarrà aperta fino al 16 febbraio 2007.
